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Centro nordico Campra, si parte 
Lanciata la raccolta del capitale sociale, se la stessa avrà buon esito, il 
cantiere inizierà in primavera 
di Mara Zanetti Maestrani 
 
 
 
„Non è un salto nel buio - ha detto con fermezza Nicola Vanzetti, direttore del Centro 
Nordico di Campra alla conferenza stampa del 18 novembre scorso a Olivone - “Ci 
basiamo infatti su un’esperienza trentennale e siamo coscienti che ora raccogliamo fondi 
per qualcosa che già esiste e che già adesso funziona dando le necessarie garanzie per il 
futuro”. Il progetto di nuovo Centro nordico di Campra ha dunque mosso un passo 
decisivo, il 18 novembre, con l’annuncio del lancio della raccolta del capitale sociale 
attraverso la sottoscrizione di azioni dal valore nominale di 1000 franchi ciascuna. La 
società “Centro Sci Nordico Campra SA” punta a un aumento di capitale per un massimo 
di 1 milione di franchi entro la fine del 2017, “ma osiamo sperare di raccogliere buona 
parte del capitale già nel corso della primavera 2017, quando inizierà il cantiere”, ha 
precisato Roberto Zanetti, presidente della SA. 
Al lancio della sottoscrizione erano presenti anche Arturo Guglielmetti e Giuseppe 
Allegranza, membri del Consiglio d’amministrazione della SA, accompagnati dal 
presidente del Consiglio di Stato Paolo Beltraminelli, dalla sindaca di Blenio Claudia 
Boschetti-Straub e dal direttore del Centro Nicola Vanzetti. Ribadendo l’importante 
appoggio del Cantone al progetto (con 7,5 milioni di franchi stanziati dal Parlamento nel 
2011) Paolo Beltraminelli ha affermato come “quello del Centro di Campra non sarà un 
progetto solo di valle, né solo ticinese, ma è un progetto di rilevanza nazionale e 
internazionale nel quale il Cantone crede fermamente. Ora - ha detto - anche la 
popolazione è invitata a dimostrare di crederci”. Dal canto suo, Ivana Delmuè dello Studio 
ingegneria Masotti di Bellinzona (coordinamento lavori) ha informato che il cantiere aprirà 
a stagione invernale 2016/17 conclusa, quindi il prossimo aprile, con la demolizione 
dell’edificio ricettivo esistente (ristorante, spogliatoi) e l’avvio dell’edificazione vera e 
propria. Si prevede di concludere il cantiere entro un paio di anni. Durante le stagioni 
invernali, i servizi (ristorazione, ecc) saranno garantiti con la sistemazione provvisoria in 
appositi spazi “container” già da tempo installati sul posto. Vanzetti ha precisato che anche 
per l’estate sono allo studio dei progetti per rendere attrattivo il Centro. Una struttura che 
già ora registra in media tra i 4’000 e i 5’000 pernottamenti solo in estate (colonie e 
campeggi) ai quali si aggiungono ogni anno in media 2’500 o più pernottamenti, distribuiti 
nell’Alta Blenio, relativi al Campo dell’Associazione Zenith Institute, un partner importante 
del Centro nordico. 
 
 
 

Investimento di 15 milioni 
Come noto, l’investimento complessivo ammonta a 15 milioni di franchi necessari per la 
costruzione del nuovo edificio ricettivo (secondo il progetto “Se una notte d’inverno” dello 
Studio d’architettura Durisch e Nolli), la ristrutturazione di edifici esistenti, la realizzazione 
di infrastrutture (acquedotto, impianto depurazione acque), demolizioni, sistemazione 



   

 

esterna e delle piste; impianto di innevamento programmato (quest’ultimo già realizzato 
nel 2013). 
Il capitale azionario attuale della SA ammonta a 1 milione di franchi (500 mila franchi del 
Comune di Blenio e altrettanti dello Sci Club Simano) e si punta al raddoppio con la 
sottoscrizione delle azioni. A completare il piano finanziario ci sono, oltre al sussidio 
cantonale citato, altri sussidi comunali e federali (per oltre 3,5 milioni), un prestito bancario 
(2,2 milioni) e contributi vari (750 mila franchi). 
 
 
 

Sinergie con stazioni da sci e Centro Pro Natura 
Presenti alla conferenza stampa, il responsabile della stazione invernale di Campo Blenio 
Gianni Martinelli e il direttore del Centro Pro Natura di Acquacalda Christian Bernasconi 
hanno ambedue sottolineato l’importanza di creare e incentivare le sinergie con il Centro 
nordico di Campra; collaborazioni già esistenti ma che in futuro potranno migliorare e 
rafforzarsi. Dal canto suo, il responsabile dell’Organizzazione Turistica Regionale, sede di 
Olivone, Samuele Barenco ha riconosciuto l’elevata potenzialità turistica del Centro 
nordico, una struttura che si inserisce anche nei progetti strategici portati avanti dall’OTR 
Bellinzona e Alto Ticino come quello dedicato allo sviluppo della pratica delle Mountain 
Bikes. 
 
 
 

Il Consiglio d’amministrazione della SA 
Attualmente il Consiglio d’amministrazione è composto da 4 membri (2 in rappresentanza 
dell’ente pubblico, 2 in rappresentanza dello Sci Club Simano), in attesa che venga 
nominato il quinto membro che rappresenterà gli azionisti privati. Il compito attuale del 
CdA è quello di promuovere la raccolta del capitale sociale inerente l’azionariato privato, 
per un importo come detto di 1 milione di franchi e altri 750 mila franchi di capitale a fondo 
perso, tra cui figura il contributo di 200 mila franchi già votato dal Consiglio comunale di 
Serravalle (anche il Municipio di Acquarossa sta preparando un simile messaggio 
all’indirizzo del suo Consiglio comunale). Il CdA intende poi contattare e interpellare tutti i 
Comuni del Canton Ticino nonché i Patriziati e altri enti che potrebbero partecipare e 
sostenere il futuro nuovo Centro. 
 
 
 

Le schede di sottoscrizione 
La sottoscrizione da parte dei privati o da parte di enti pubblici interessati può esser fatta 
tramite un’apposita scheda ottenibile presso i membri del Consiglio d’amministrazione o 
all’ufficio dell’Ente regionale per lo sviluppo del Bellinzonese e Valli (ERS BV) a Biasca, 
oppure ancora alla biglietteria del Centro nordico di Campra. Ulteriori informazioni sono 
ottenibili sul sito www.campra.ch o scrivendo a progetto@campra.ch o ancora telefonando 
al numero 079.207 00 57 (Roberto Zanetti). 
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